Format di relazione descrittiva al Business Plan On Line

Rete PAC 2023-2027
Business plan predisposto ai fini del bando Intervento SRD01 Basilicata
“Investimenti produttivi agricoli per la competitività delle aziende agricole
1 - L’impresa e le sue peculiarità.
1.1 Il soggetto proponente
· Anagrafica dell’azienda;

· Legale rappresentante;

· Conoscenze e competenze professionali;

· Requisiti soggettivi (agricoltore attivo IAP, coltivatore diretto ecc);

1.2 Descrizione generale della situazione inziale

· Settore produttivo dell’azienda sulla base della Superficie Aziendale totale, Superficie Agricola Utilizzabile (superficie coltivabile) totale, Superficie irrigua; 

· Descrizione dei diversi prodotti/servizi realizzati in azienda (colture arboree, colture erbacee, allevamenti), altre attività o produzioni (es. agriturismo, fattoria didattica, equitazione, produzioni di energie alternative), specificando le tecniche produttive attuate (es. ortaggi a pieno campo/in serra, allevamenti intensivi/estensivi) le rese unitarie, le rotazioni;

· Prevalenza di prodotti aziendali certificati biologico, DOC, DOCG, DOP, IGP, IGT o AQUA o delle materie prime per l’ottenimento di prodotti ottenuti da trasformazione e certificati biologico, DOC, DOCG, DOP, IGP, IGT;

· Situazione occupazionale (lavoratori autonomi quali coltivatori diretti o IAP; OTI occupati tempo indeterminato, OTD occupati tempo determinato compresi avventizi);
· Dimensione economica dell’impresa espressa in termini di standard output “SO” alla data di presentazione della domanda;
· Dotazione di mezzi (es. trattori gommati, trattori cingolati, etc.), dotazione di attrezzature (es. aratri, erpici, trincia-sarmenti, etc.), giudizio sulla dotazione di mezzi e di attrezzature dell’azienda (es. insufficiente, adeguata, più che sufficiente), dotazione di fabbricati rurali, vetustà e stato di manutenzione, disponibilità di impianti (es. frigoriferi, trasformazione, cantine, frantoi, caseifici, condizionamento, altro);
· Indicazione della partecipazione a organizzazione di produttori, cooperative consorzi di tutela del prodotto o associazioni coerenti con il settore di investimento;

· Altre informazioni rilevanti.
2. PROGETTO DI IMPRESA 

2.1 Descrizione del progetto proposto

· Descrizione sintetica del progetto di impresa completo di:

· Tappe essenziali ed obiettivi del progetto;

· Organizzazione del ciclo produttivo aziendale; 

· Mercato di riferimento, strategia commerciale ed integrazione con il territorio;

2.2 Descrizione degli investimenti/operazioni che si intendono realizzare

· Descrivere dettagliatamente gli investimenti materiali ed immateriali proposti;

[per compilare questo paragrafo fare riferimento a quanto riportato sul BPOL nella maschera del “Piano degli Investimenti”]

2.3 Piano finanziario

· Dettagliato piano finanziario distinto per i seguenti interventi indicando le previste fonti di finanziamento del progetto integrative dell’aiuto CSR:

· Tipologie di intervento attivate sulle misure CSR;

· Interventi (eventuali) non finanziati dal CSR.

[per compilare questo paragrafo fare riferimento a quanto indicato sul BPOL nella maschera “Piano di copertura” e nella sezione “Debiti finanziari”]

2.4 Cronoprogramma degli interventi
· Indicare la durata complessiva dei lavori, la data prevista di inizio e di ultimazione, i tempi necessari per l’ottenimento delle autorizzazioni amministrative e per l’avvio dell’attività. Indicare i possibili fattori di rischio che possono determinare ritardi nelle varie fasi operative;

· Dettagliato cronoprogramma degli interventi programmati secondo lo schema riportato in tabella:
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3 - I CAMBIAMENTI A SEGUITO DELL’ATTUAZIONE DELL’INTERVENTO
3.1 Le variazioni sulle produzioni aziendali e sui fattori di produzione 

· Previsione del settore produttivo prevalente dell’azienda al termine del piano aziendale;

· Descrizione dei diversi prodotti/attività che si intendono realizzare (colture/allevamenti/prodotti trasformati/attività connesse) a seguito della realizzazione dell’investimento;

· Descrizione dei diversi prodotti/servizi realizzati in azienda (colture arboree, colture erbacee, allevamenti), altre attività o produzioni (es. agriturismo, fattoria didattica, equitazione, produzioni di energie alternative), specificando le tecniche produttive attuate (es. ortaggi a pieno campo/in serra, allevamenti intensivi/estensivi) le rese unitarie, le rotazioni;

· Nel caso di operazione finalizzata ad attività di trasformazione: specificare il prodotto ottenuto e fornire informazioni relative alla prevalenza aziendale della materia prima;

· Previsione di adesione a regimi di qualità delle produzioni (descrizione delle tipo di certificazione cui l’azienda intende aderire al termine);

· Dimensione economica dell’impresa espressa in termini di standard output “SO” alla data di entrata a regime dell’investimento;

· Indicazione della partecipazione a organizzazione di produttori, cooperative consorzi di tutela del prodotto o associazioni coerenti con il settore di investimento;

· Altre informazioni rilevanti.

3.2 L’organizzazione del lavoro in azienda
· Descrivere l’organizzazione del lavoro in azienda (partecipazione del titolare alle attività aziendali, la manodopera familiare, la manodopera extra-familiare, la ripartizione di compiti e ruoli;

· Situazione occupazionale (lavoratori autonomi quali coltivatori diretti o IAP; OTI occupati tempo indeterminato pieno o parziale, impiegati agricoli, OTD occupati tempo determinato compresi avventizi.

3.3 Descrizione del mercato di riferimento per le produzioni aziendali

· Descrizione della previsione mercato di riferimento per area geografica (provinciale, regionale, nazionale, internazionale) e per canale commerciale (grossisti, grande distribuzione, intermediari, dettaglio, vendita diretta) al termine del piano aziendale;

· Previsione di partecipazione a filiere o altre forme aggregative coerenti con il tipo di investimento proposto per la commercializzazione del prodotto.

4 - I RISULTATI ATTESI 
4.1 I risultati economici previsti. 

· Descrizione della prevista situazione economica conseguente all’attuazione del piano, sulla base dei risultati economici complessivi previsti nell’anno di entrata a regime del piano aziendale (vedi PLV, Valore aggiunto, Margine operativo lordo, Reddito operativo, Reddito netto nel Conto economico elaborato nel business plan).

5 - GIUSTIFICAZIONE DETTAGLIATA DELLE EVENTUALI ANOMALIE SUL BPOL.
· (in caso di BPOL Analitico) Dettagliata giustificazione di tutti i valori risultanti anomali (rese, prezzi, giornale lavoro, incidenza costi) ed evidenziati nella sezione di stampa “Anomalie” del BPOL, riportate nello stesso ordine del report.

